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K iacrfwa 82 fel aiBb,ni sii n^3 

.vl|; grande partito nazionale, che fece | 
sacrifìcio delle • indivi duali aspirazioni 
e, prestò opefa tantp benefica alja fonr 

mefate1 ottimi frutta É necessario chi 

f gdtoas i;^* < • '!' .1̂ *5̂ 0 .&] < BOI •-',/ •• affi 
ersiata attivamente, nel lavoro, e lo spe­

riamo; La nostra cittàwforse per la pi*i-
«fr o4Wirff ugnale. dèl,nsveglxo , colja 
fondazione dell' Unione liberale, e! V& 
mfi Verona ya tótó cospicue % 
r^ljfì. neseguirono.l esempio; Era tempo! 
È'bensi vero M !WMtòrma mcóv-
»n BEO r--v-.'v; scoisi D fii MT§W8Ì?O !J acoT? 
rendane cliiaraa ,la w ^ m , una :« sedu 

cdmhiitìò. Vifù tóntì un tómpó nel qual 
la manìa. suicida dit ifare apposizione 
al (Governo aVéva qualche'tóòsa d'i'sti'a:* 
«ante ; si credeva' efe S Ì ; J , i i i i e n t w s i 
i i ' ^ i ' ' i fbi< ' ' tQrlCI J8n i r -. i -- i i.'i; j 

Ui titolo di. :.patriqta,. occorresse .cogl|i 
scritti,, nei we^tó^,/nelle«coniersàzion'i| 
nei caffè, inipròcafe1 M'fesàaVe gett^r^i 
nrf -so iv .• •'.. i ••:* .i lenivo H / I . l ! , T \ - ' •'•«' 
pqssiibiletVi'.Senibravai'j che- si credesse' 
ritóéSSa'fift W^Wolfàaf%H%a0t^M 
&M'A}kt\ -• ni 9I1DÌISÌV398 lljOffh fa]SS [l\U\U 

del Governo e ^ 1 ,popolo,f{ajjanp due 
nemici .un,: contro i l ' altro armati i!u!l 

iì :or:;- j ••fMr.np fìiqoè i'»'i"! i;''-:.- BliJiiflj ̂  
ì libérali tacevanoL.^alcuni,:ifcirattì!-dàlla j 
^rtón'té, HtlimoBuò^io, sédòlidaVaiiò 

JJÙ11 

•in 
uBTrei Trinili ' JdcJ .fili io Fliwi "i 9UUJ ,£ 
i,[bjaona,,fe^;aLtri o ^ p r ^ a y a r ^ l ai;te 
lissima dei libellisti... i\r errore;.; il 

tófelè^a/sc'hìacciató, perdio, n i on di 
i711 

A •j .!.n . i > I .' *• fl ì H.'V 

-i!fortunatamente italî  periodi durano 
p'oco fra io!,1 chéi'iF ft)ò^lò^ e la' M » ; 
gipranza dei. cittadini, hanno per bas^ 
Ponestà^ed òli patriotìsmos vero, s -1 li> 
belli 'i'f-ptfdò':'if dòbbv^tèA*eWl'lVÌflFètÌ* 
contrario, ;. diminuirono i. lettori.- ed. ;i 

Póriódb .'deplorevole;.1 i l ! clèriMr; ridei 'Ptimidii ìpratettori ; voaddero,- o- furono 
?Mg ^M^ey^no^ cprp M^le impropene; -1 , l ( - x i ' ™-™*-°* vano ' W m è ^ ^ ^ ^ ^ g Q ^ ^ ! pubblitìànie^té1 Sconfessati. La jcoscien. 
e$;jr\liberqli tacevano..- Sorsero allora I za dei' patrioti' s';è' ridestata,,e con t r iot ìsVè' ridestata,, e con 

i r; si •-<!?! s FI " rr»o3 - i • i,m 
k!(del. dovere,.* .La, maggip.-

méttendosi una 
u naàrfi r contesi associazione liberale® 

gp un corpo nior^le, ne, l^, , .Sua rpnlna 
l is ta i * mos t ra \novantabette 'firme 'd eì 

asm 

cosa { 
'disco M 
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patriot 
ve'ne presenta -unfa" seconda, cpatenente 
'.più che ottocento «altre adesioni•'dipa1- : 

^rioti ,della citt^ .e, della, provincia, ; : : e , 
ingrossa continuanaontei ' j noi ' c rediamo 

(>Vi'l\ '•'•[ •• f\/ A i •' "'• " i l f • ' i m i ' « i l -JT-credere 1 nel,. Oro verno nazionale, creato \k IJ Enojj a ni > • cu 'i' •-. : il ' : • 
•da* noi.'xux nemico eterno del 

I >o.ssa teners i il suo ...battesimo ..di hoe-
n. < ; '":.:;'. ••<••• n iv: (TW ài iab "OitU t . r{ j .•(. -. [•) • [f1 ... , _. _ 

fàh; : senza'.''bisogno ci attendere la ere-

avrebbero dovuto, h patente del rnedidò 

A a da ctìcéhe^ial, ••'' • !f 

.aiÀbbi,amp udqttpp le t&qm Viplt.eche ià 
forza d'altri^a>titi<figurava1 maggiore, 

ioranzadei cittadini, fe le attnali- m'ani-

fede^, c©me ci> avvisano/col rialzòg^eiI 
*11 ìli i tifi in ft"ff"DO iti^'fiiMffe 'Q'iS'Q/l0' JS£D ; YVi'loO ! 
npstrifondra 1 estero che èianio nel vero 

ohe loro apprestavaqù'ellà medicina:. W n 

i: Cavalle ito, $ Lamarm,ora; • i 
i¥iscónti-:Veno8tai;irTénca; ,| borrenti, 
filioufiM noli Èfniioìi'i.8'v'inLi. CV.̂ D jfìirièiuufi 

bensì considerandolo un .amico inte­
ressato al nostro bene come al suo, 

'• '• r ' : ' fai' i ' •' • ';.•'•''' 'i '• i»«Wf4l !Ì fcj ..! conlondendosi na tu ra lmente il. bene e -ini ,' : . ..i. . ;r ti ... .• ÌÌ cti ' - i . ! • r 
l'utile-•dell'uno, con quello, dell'altro,.^ 

Là1 maggioranza'-degl'italiani com-
-.• . m 0 ,{H 'in i ., fi* H -Mi ; " . :•'• Sli^q. 

.prende... che quanto i,opposizione a'i 
Governi passati, 'm specialinentelaino* sdraiai Governo austriaco,mk logica 
&ffloo,u rdìoa aìiiLtdaoo gtóSmljiiflkn óm, e naturale, al trett^to,} opposizione al 
-nosfcco è illogica exl antinaturaiejìqiuindi 

o^V^^.ytft^^ìlV'^^M^^lM^iiiTM^^HV^^WwWf* 
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^ J Ì I J ib e.:uiM;-oqqo'l e fasjpla ifg oiiuoo (ah 

9 ìQJQNSfc fl.t3 01 &f«JJp «Ha B'l1f,rfi«lW ,«11*1 | 
. fi I o I o ofijff#MIftatì • dij- B.v iDisraeli1- M,1 pPi ! -i p q 

9'( 0 £0 fi G ì ITI i C teÌ^*Wf 4«̂  ' InglWttl 0 .6J £ » B \ GH 
fcf -up ,RL i3 i f»&af iBÌP88àS4i«mi aifp i J . 

- o : i olm II 4)$'w QfmìiBdìmM e.aaoiigiv'aiem : 
• fcBtqqo/1 i'w oìh-3 oiJFIt , ihttdìl ai « q 91 ; 
t< jJ!u[iin questeiselitarie oavaloatemeV deserto 
a del Oairoie in queste «iiigolariKaSòreéniraite; 
-itombe dei | Sultani^ chyi io;-sentii? di^mtovói p r 

t ila ' prinla volt a il ; d esi derio di comporre.' iBa 
ifciia-rmente apparve' jinprèvvisénente1 M I -

; ST i n W oMl*Wi9syitfW5B9b deità |!-nemicoi[nella.ilegge la.violenza.; poiché 
. j p f e a j ^ dai Mostri Rappresentanti, 

di ìquiesto/piacevô le e ferace i paese. | Ayea (già | 
spassato alcuni, mesi atr(Mro/;4;ed ora risol­
veva di farne lacinia; permanentev residenza, 
quandonrìcevettis una /strana detterà dà-mio 

..ipadie^La ; dico; strana1, perchè vi respirava 
.juft,aria,(id;i

,imelanconÌ8, ^cheoin !lui'era affatto 
(\ini rese..perplesso* ;Egli lagna-

9y^si (Iella vsua. salute, ed' eàpnnieva la ape-

:. , * . ^ ' \ - T-J -.•..=. . Y . r.-r.iv -. 'v .. _:<•! 

era piutt'ostòvconformè ài si^emà di società, 
. ^ ' * .«. • A(^ * n A tH\* x ' r a t ftr n 

u $ ' i « Che ;éi? É}k àol&gate emesso di fi-
lontanarmi si a lungo* dai suo * mediare; Mai 
ora égli mi richiamava, e Quasi cò^ affanno. 

-rapza che ìe.itìieitscorse (fossero'.per /.temi- S'Iiéssi é̂  tiléé^r l̂a" sua lèttera '-'mi fev'm'aì so-
care, e che noi potessimo di nuovo, incon-i prà tutte le sue affezioni, e sopra tutte le 

>t||io|k Io eiia stalo! quasivsei! anni assente.! Nù'é^sorresse' ^ghànze.^htii^ii'dtóiderio 
Pra ciò MS3ihiJéi1i{Braila9ierafl(ientè£feBÌoaniii| -HHb̂ stoî feéP̂ P̂ lOTtóllt&lrtiii ;a lui 3enza un 

- dacché iohavea spassato vii Jura 1^1 ^tuttavia rm'omentò di fd'fÌazióne;AMrtàruaVa di ricévere 
in} questo .tempo iquante^cose; erano avvenute ! ! da stia benedizione • e H suo amplèsso.; Lasciai 
Quante ne aveavèdutei^isentitè'e imparateli j Caî o. Ilv canale" MahinàoTe1 ihòh;era- aòcofa 

éftytiì f W 6 t t t l i r ^ ^ b l ^ q i i i t t « t e i i i ^ e 8 i , H aperto. Fui pèfc* obbligato dr tàt 'veìk'• pe 
ietta. Da oui traversai il d e s e r t o ' ^ ui 

o 

0 
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j a t a . . Non potei, ripor?,are? divennij^ùiétb. 
£Mi ,trovai continuamenle oepupato. iq splilp-
tQuii ad alta voce, e pronunciando lappassio-
f«ati monologhi. Mi compiacqui del sistema 
% vita,, orientale e della libertà^ a cui in 
Jt i t to ÌJyranchi potevano abbandonarsi. Non 
jentiYav,inclinazione di ritornare in Europa, 
« determinai di acquistare la mia porzione j uomini che non potrebbero riservare alcuna | II'nostro passaggio fu tedioso. Il capitano 

qual azione vivace e qua! lunga meditazione ! 
Per quanto strana potesse: apparire la mia 
condotta a mio padre, io lo amava divota-

f niente. Una indicazione di sentimento da'parte 
sua, ridestava tosto la mia latente affezione. 
Era-mia convinzione, di cui non ho mai po-

r 
qui traversai il deserto'Aà un 

''continuò miragio, e arrivai alla famosa Ales­
sandria. In quésto1 ' affaccendato ' porto • non 
tardai a trovare un naviglio. Uno stava per 
far vela per Ancona. Presi posto, e ih breve 
le palme e le sabbie dell' Egitto si tolsero 

oi sra einofT] ,.. &rfd t,h \ 
ha l'impronta del vero legittimismo ! e 
dèv^ser^rls'pettatà:' bfi nebi -iq W/. 
,, La maggioranza degli Italiani com-

prende!, abbastanza[f^ tempo,, che è Ja 
fòrriia'monarchica costituzionale la quale 
viene, attaccata ài 'Èàrìco, ^colVattàòcb 
fpntinuo scolla demqhpQMem^n^ter^ 
à ohei'.sii/tenta rpve^ciarej m^ter^enie 
dajlb'ì-iètte ' Wffàìfàh ^àiutate; da altri 
^l>uomifedef ciò cl̂ e ; 4 s^.agij) 
Universale ha. stabilito, per gettarci 
neiri'g'ntìto 'e nell'anai'chia, nella quale 
off a ji no , spera aver poi, elementi pei* 
edificare: al proprio vantaggio!,.,;, 

• < • 

* ' i ! l 

' ' E tìaés'to; dpve essere' evitato —-t r®u( 
ste, ipeaej:secopdo il nostro, 'motó'd g,ififc r » Tjc*iin.'s1 aita JU uTi\ tmU si ijnem 
vedere, devono ' essere vjcoptrominate 

* 

dall' Unióne- liberale in tutte le < città e 
'borghiifffitaliW sia colla stampa,'come 
eolla.ipatola, e col;(mandare dpputati 
alia Gatnera. Vi M tin1 periodo ditempo 
nei^uale viddimd 'tenuti l on t a i i rdà l 
^arlarnèxito patrioti distintissimi,'come 
Mà^er'>d altri, e non raccolsero i su^ 
ftagi,.degli .elettori, ^ r c t ó ! ; ermo fr 
famaw, A-, republjcani, ,e fu il peripdp 
fo r tuna to^ che'f -diede"ibuéllk ^maffffiO-
'iZtf^frQiflWCS ".-•!>•!' ili ': ' 1 ?i h iF°o*i. ranza à Cavour per la quale èpW W 

a#i^ i w »%?|^ l i 4i fMT9 Lfe ! W' 
.nessióni é.;quindi lfltalia,.peHodorìche 
i 1 giocali 'clericali' ^quando a quando 

®i e à ? | f P f e # ? f i 3 s a t ^ | andato, irrr 
dendo; -alle :mostip odierne discordie. 

sita patria, e quindi''consiglieremo 41 
» M 1V< 

A—t • 

3era, .spaye^ato^ ̂  pirati j allarrnato ^uraijte 
• ffc ^otte, cangiò^orsoàmprovvisamente^e, fece 
• I N I D P * i M f f ì m Barberja, (ppr cyi 
perdemmo il nostro vento* Fummo arrestati 

..dalla calma pressotCandia..'Una v̂ olta dj più 
,,vidi.il monte Ida.. ..... - . , , .,. 
, Ipduasi il capitano:adgirare n^i^nprtp. 
Sbarcai m a l r a ^ ^ « ^ ^ x J f t f e p 

o M a i r a ^ i f f l i J T O % « STO WK«I? 
.lenza, che. mi ricordava il nostro, primo, fe-
' lice incontro'. Dormii l nella" stessaL carneià ; 

mi destai sul mattino ; il sole splendeva an­
cora, le brillanti pSnle tuttavia rilucevano 

tuto spogliarmi, ch'egli fosse uno di quegli J alla mia vista. • • 

?J '-. •gazèlla?- O0ÌO;§ i iv ..Bxqo< ì>k 
Mirarla nostra casà| la1 nòstra una volta 

felice- casa. Spinò soltanto 'èra'con me1, è la 
sua famiglia saltò fuori con gioia'ad incon-
trarlo.Xi lasciai. Con tremoli passi mi af­
frettai alla felice valletta; Passai per il bo-
•sco- degli aranci. Le forze mi mancarono. Mi 
appoggiai quasi svenuto ad un albero. Al fine 

r 
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paese a mandar alla Camera solamente 
uomini monarchico-costituzionali... nes­
suno in fama di rosso, o di clericale!... 
Nell'epoca di Cavour si doveva fare 
l'Italia, e si fece ; ora si deve consrr 
lidarìa, si consoliderà; e come le due 
fasi si assomigliano, così avvi bisogno 
del medesimo metodo di cura. 

• ' : Y. 

! 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 24 febbraio. 
Vi ho promesso di parlarvi del progetto 

di riordinamento amministrativo e lo fo 
trasmettendovi uno scritto di persona pra­
tica nella meteria che gentimente me lo 
ha comunicato. 

Nel prendere ad esame \" importantissimo 
progetto di legge presentato dal Ministro 
Cadorna d'accordo co'suoi colleglli sul ri­
ordinamento dell'amministrazione centrale, 
seguirò la tràccia segnata dalla succosa 
relazione che lo precede. 

È noto che questo lavoro è il risultalo di 
longhi studi fatti da una commissione su tutti i 
servizii dipendenti dai diversi ministeri, la 
quale era composta dello stesso sen. Cadorna 
presidenet, e dei signori commendatore Me-
legàri consigliere di stato, commendator 
Maglioni consigliere di cassazione, e dott. 
Castiglioni caposezione al ministero del­
l'intèrno segretario dellaCommissione.il pro­
getto presentato dalla Commissione aveva 
a corredo un grosso volume di documenti, 
o studii pei diversi servizi pubblici col-
l'analisi delle leggi e dei decreti e regola­
menti relativi, volume che richiese un anno 
e mezzo di lavoro. La base prima del pro­
getto era una modificazione della circo­
scrizione territoriale, suggerita dal bisogno 
di rendere più forti e più naturali le ag­
gregazioni provinciali e circondariali, e di 
ridurle di numero per ragione di econo­
mia. E quest'economia doveva essere non 
solo di spese, ma eziandio e principalmente 
d'intelligenza direttiva; perocché se può 
sperarsi di trovare stoffa nel nostro per­
sonale amministrativo per 30 e 40 buoni 
prefetti e un centinaio di buoni sotto-pre­
fetti, non è possibile pretendere di tro-
.varne 08 dei primi, e 210 o 215 dei se­
condi, data la unificazione amministrativa 
del Veneto. 

Questo anzi era il vero lato importante 
della modificazione di circoscrizione la vera 
grande economia di cui abbisogniamo; li­
mitare la prelesa di; trovare capacità am­
ministrative a quello che oggi il paese ra­
gionevolmente .può dare. Cosi sarebbesi 
potuto avere maggiore unità e conformità 
di giurisprudenza amministrativa, maggior 
disciplina nei rappresentanti del governo, e 
quindi maggior rispetto all'autorità, che 

pur troppo è scossa da questa febbre di 
autonomie locali e personali da cui siamo 
invasi, non solamente negli ordini comu­
nali e provinciali, ma eziandio nell'ordine 
gerarchico e burocratico. 

Ma pur troppo in Italia i piccoli inte­
ressi si ribellano all'interesse comune pel 
soverchio amore di campanile; pur troppo 
le grandi riforme non si possono compiere 
perchè non si sa o non si vuole pensare 
agli effetti utili che qualche sagrificio di 
oggi produrrà nell'avvenire. 

La questione di riduzione delle Provin­
cie e dei circondari è stata del resto mal 
compresa dal pubblico e dalla stampa.Direi 
persino che è stata intesa a rovescio, e 
che, per le provincie almeno, fu creduto 
danno quel che sarebbe ridondato a loro 
vantaggio. Siccome io son convinto che 
tale questione ci innalzerà sempre, e do­
vremo quando che sia ritornarvi, non credo 
inutile spendervi sopra qualche parola. 

Nell'amministrazione provinciale si pre­
sentano interessi permanenti, locali e comuni 
a tutte le parti di un ente'amministrativo 

' collettivo, sia provinciale sia circondariale e 
interessi occasionali più generali, comuni ad 
alcune parti soltanto dell'ente amministra­
tivo, o ad alcuni servizii speciali, e molte 
volte consorziali. Un liceo, un ginnasio, 
un istituto tecnico, un manicomio, un sifili­
comio, una strada, un'opera d'irrigazione ecc. 
E ossone- essere di quest'ultima categoria, 

a stessa distinzione si riscontra negl'in­
teressi governativi; vi sono alcuni servizii 
che dappertutto devonsi disimpegnare nel­
l'ente e per l'ente amministrativo in nome 
del governo; e altri che si possono riunire 
in un centro collettivo più considerevole*' 
che abbracci più enti amministrativi. 

Il vero ente naturale per "'interessi per­
manenti e comuni a tutte le parti, del ter­
ritorio che lo conpone, è la provincia nello 
stretto s°nso della parola. Ma questa pro­
vincia è ella la provincia che si trattava 
di conservare, secondo il progetto di cui la 
stampa s'occupò nello scorso anno, progetto 
che avrebbe ridotto le provincie a 35 e i 
circondari a 100, all'incirca? No; quel vero 
ente naturale sarebbe slato il circondario, 
ingrossato sino ad avere in media a 250 
mila abitanti. 

Ora la conseguenza logica della indicata 
modificazione di circoscrizione quale sa­
rebbe? Che 33 delle attuali provincie, im­
potenti a sopportare le gravi spese loro 
addossate dalla legge, e costituite in gran 
parte di elementi non naturali, o disgre­
gate forzatamente da altri con cui hanno 
comunanza d' interessi, scomparirebbero 
sotto il nome di provincie, per ricomparire 
più naturalmente costituite sotto il nome 
di circondarii. Quindi uscirebbero d' una 
condizione onerosa e anormale, e guada­
gnerebbero nell' acquistarne una normale, 
sia rimanendo topograficamente quali sono, 
ma spogliandosi del carico di provvedere a 
quegli interessi occasionali, speciali, con­
sorziali, di sopra accennati, e dividendole 
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con altri circondari riuniti a loro nell'ente 
provincia, sia rinforzandosi con altri ele­
menti territoriali vicini più omogenei e 
segregandosi dagli eterogenei di cui sono 
ora per avventura forzatamente composte. 
Quello adunque che fu creduto danno al 
primo* annunziarsi d'una riduzione di pro­
vincie, sarebbe, come dissi, ridondato a 
loro vantaggio. 

Io sono tanto convinto di questa ferità, 
che credo si sarebbero avuti favorevoli alla 
riduzione i più, se in luogo di dire si fa­
ranno 100 circondari si fosse detto i cir­
condari prenderanno nome di provincie, e 
saranno 100. Lodi che l'ha capita, sebbene 
aspiri dal 1859 e con molte ragioni a ri 
diventare provincia, non si turbò, anzi parve 
contenta alla notizia della Iprogettata mu- & 
tuzione territoriale. Ma andate a farla ca­
pire a tutti! 

Se i circondari diventavan provincie, che 
cosa sarebbero diventate le provincie? Le 
provincie sarebbero state veri comparti­
menti, simili alle antiche divisioni piemon­
tesi. Ed è in questo senso che io credo 
sarebbero state troppe 35, e preferirei 
fossero ridotte a 24 o 25. 

Uno dogli scopi del progetto di legge è 
quello di abolire certi servizi ; comparti­
mentali. Ma, come vedremo nel progetto 
di legge, nessuno può pensare a soppri­
merli tutti. La Provincia attuale, come ho 
detto, tanto per ciò che riguarda i suoi 
propri interessi quanto per ciò che ri­
guarda gl'interessi generali o governativi, 
disimpegna molti servizii che hanno tuttavia 
bisogno di parecchi centri, e possono chia­
marsi accessori, speciali e consorziali. Il 

. compartimento, finanziario, postale, telegra­
fico, doganale, militare, universitario, fore­
stale, ecc. ne disimpegna altri, puramente 
governativi, che si possono riunire in mi­
nor numero di centri ' che non sia quello 
corrispondente alle provincie attuali. Sud­
dividere f azione, che si esercita ora nei 
compartimenti, per ciascun centro provin­
ciale è possibile per alcuni dei servizii ac­
cennati, ma non per tutti. Quando adunque 
si prendesse si per la prima che per la 
seconda categoria d'interessi una via di 
mezzo, cioè un numero di centri limitato 
creando 24 o 25 Compartimenti, in luogo 
delle provincie attuali, e lasciando molte 
più larga azione locale ai circondari, dive-

. nuti provincie, si avrebbe ad un tempo la 
I efficacia dell'amministrazione riunita all'e­

conomia morale e materiale del servizio. 
Rimarebbe qualche eccezione per alcuni 
servizi, come il telegrafico, il militare, l'u­
niversitario, che converrebbe ancora tenere 
più accentrati. Ma sarebbe risolto l'impor­
tante quesito in massima, di far collimare 
in una le 30 circoscrizioni diverse che ora 
abbiamo; della quale riforma non importa 
esprimere a parole gì' immensi vantaggi, 
perchè ciascuno li sente. 
# Ma appunto perchè è difficile il farla 
capire a tutti, per ora non se ne può per 
anco discorrere; e dovremo attendere que­
sta grande riforma dal tempo Ne le op­

posizioni sono tutte basate sopra il solo 
falso concetto che il pubblico se ne fermò 
al primo annunzio. Vi sono alcuni enti 
amministrativi che si ^veggono da essa 
minacciati almeno negli interessi fattizii 
che si creano intorno ad un ente ammini­
strativo, sia pure artifiziale, quali sono» 
certi piccoli circondarii, destinati necessa­
riamente a scomparire. Questi non possono 
persuadersi che la piccola gloria d'avere un 
sottoprefetto costa cara ai loro contribuenti 
in due modi, e per le spese locali e per 
le spese maggiori ond'è gravato il bilancio 
dello Stato, di cui pur sopportano la loro 
parte. Verrà forse il giorno in cui a que­
sta gloriuzza rimiri zi erarmo di buon grado, 
od almeno con minore rammarico. 

Premesso questo preambolo, che col pro­
getto di legge presente ha un'attinenza pu-
ramenta logica e storica, verrò poi alla 
questione del proposto riordinamento. 

. . . . iHjr 

$|»ediz3<me In AJrìssisiia. 
I giornali inglesi del 21 recano notizie da 

Senafè in data del 28 gennaio: 
Si ricevettero notizie dei prigionieri di Mag­

dala e eoa e3se una lettera d'uno dei prigio­
nieri a Teodoro, ma tutte queste corrisDon-
denze non contengono nulla di nuovo. Vi fo 
sempre qualcuno, il woooshume Gobazye, il 
quale sorveglia i movimenti di Teodoro.' Que­
sta e una manovra militare che promette di ' 
divenir celebre nella storia della tattica abis-
sinese. Secondo la carta, Teodoro sarebbe a 
due giorni di distanza da Magdala, e nondi­
meno si crede ch'egli non potrà giungervi 
prima di due mesi, a meno che non abban­
doni i suoi mortai ed il suo immen3o ba­
gaglio. 

Le storie raccontate sui suoi fatti e sulle 
sue gesta sono meravigliose quanto mai. Egli 
esprime sempre la teoria da lui proclamata, 
che cioè egli ha ricevuto dal cielo la mis­
sione di castigare la nazione perversa che ri­
fiutò di lasciarsi riformare sotto la sua ama­
bile direzione. 

Qualche giorno fa egli fece venire avanti 
a sé tutti i suoi principali partigiani e disse 
loro che ciò che dovevano fare era di am­
mazzarlo se non volevano essere da lui am­
mazzati, ed in seguito a questa allocuzione 
egli lanciò il suo giavellotto attraverso il 
corpo di loro. Gli altri, soggiunge la cronaca, 
si prosternarono la fteeia contro la terra e 
baciarono la polvere. Questo buon principe 
non risparmia neppure i suoi soldati più scelti, 
e supponendo che metà degli atti che gli sono 
attribuiti sia vera, si può considerarlo come 
un uomo unico nel suo genere. 

Uno dei motivi che ci costringono a fare 
una rapida ricognizione sino a Magdala è la 
triste notizia che Dahonte, Dalenta e Ge-
djow (tre città ribelli) si sono sottomesse a 
Teodoro, che quest'ultimo quindi poteva im~ 
padronirsi di Magdala in poche, ore. 

Le popolazioni che tennero testa al tiranno 
durante un certo tempo, grazie all'intrepidità 
degli abitanti di Gedjow, che sono conside­
rati come la popolazione più guerriera del-
PAbissinia, esse contavano inoltre sull'ap­
poggio che aveva promesso il vooyshume 
Gobozye; ma questo distinto generale giu­
dicò necessario di ritirarsi, allo scopo di se-
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osai avanzare un passo, e spingere lo sguardo. 
Lo vidi; sì, lo vidi fresco e verdeggiante, e 
coperto di bianche rose, ma non osai avvi­
cinarmi. Gli diressi un abbraccio e una be­
nedizione, e fuggii alla spiaggia. 

Ad Ancona entrai al Lazzaretto per subire 
una lunga quarantena. Scrissi subito a mio 
padre, e spiccai un corriere al mio banchiere 
di Firenze. Dopo pochi giorni ricevetti da lui 
un pacchetto. Lo apersi con triste presenti­
mento. Una lettera della scrittura di mio 
padre mi rassicurò. Spezzai il suggello : lessi : 

* 
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« Mio diletto Contarmi 1 La mano della 
morte mi sta sopra. Ogni giorno la mia e-
nergia decresce. Posso celare agli altri, ma 
non a me stesso, la mia graduale ma certa 
decadenza. Noi c'incontreremo ancora, mio 
figlio; ho la profonda convinzione che c'in­
contreremo ancora. Però non vorrei morire 
senza esprimervi il mio amore, senza cedere 
ai sentimenti che ho troppo a lungo repressi. 

«Piglio della mia affezionel ^Ricevete la 
mia benedizione. Progenie della mia giovine 
passione, lasciate ch'io vi stringa col pensiero 
al desolato mio seno. 

« Ah ! Perchè non siete con me, perchè la 
ma mano non è nella vostra? Vi è molto da 
dire, più ch'io non posso mai esprimere. Però 
io devo scrivere, perchè non vorrei morire 
senza che mio figlio faccia giustizia a suo 
padre. 

« Quando eravate fanciullo voi dubitavate 
del mio amore; quando foste uomo,ad onta 
di tutti i vostri sforzi io sono conscio che 
non vi siete mai spogliato dell' agonizzante 
idea. Cosa è questa vita, questa vita di er­
rore, di fallacia e di sventura! 

«La debole penna trema nella mia mano. 
Vi è molto da scrivere, molto oimè che non 
può mai esser scritto. Perchè siamo noi di­
visi? 

€ Voi mi credete freddo, mi credete duro ; 
mi credete di un cuore mondano e interes­
sato. Contarmi, rammentate il dubbio e la 
miseria dei vostri primi anni, e tutti i vostri 
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selvaggi pensieri, i neri sospetti, i vanni sfor­
zi; rammentate tutto questo, e mirate la 
fanciullezza di vostro padre ! , 

«Io pure mi credeva poeta; io pure aspi­
rava ad emancipar la mia razza ; io pure mi-

* 

rava ad un glorioso avvenire, e all'abbaglian­
te prospettiva di eterna fama. Le passioni 
del mio cuore furono non meno violente delle 
vostre, e non meno ardenti fra il mio impe­
tuoso ardore. 

«Sventura! Sventural II padre e il figlio 
sono stati egualmente colpiti. Io so tutto, so 
tutto, o figlio. Io avrei voluto salvarvi dai-
P amara sorte ; io solo avrei valuto soppor­
tare la profonia disperazione. 

, « Era ella graziosa ? Era ella bella ? Ohimè, 
una volta eravi una altrettanto bella, altret­
tanto graziosa; voi non conosceste vostra 
madre. 

« Io posso ricordarmi come se fosse ieri il 
giorno, in cui per la prima volta ammirai la 
molle nerezza de' suoi occhi. Ciò avvenne in 
quella fatale città che non nominerò — orri­
bile Venezia ! 

«La trovai circondata da un migliaio di 
schiavi ; la conquistai in mezzo a questa ban­
da, contro gli sforzi e l'opposizione di tutta 
la sua famiglia, la conquistai. Sì ! Ella fu 
mia sposa, la bella figlia dalla romantica 
terra, una terra alla quale io era devoto, e 
per la quale vorrei aver posto in pericolo la 
mia vita. Ohimè ! Vi perigliai il mio amore 
La mia imaginazione fu infiammata da quella 
meravigliosa e ammaliante città. Il mio amo­
re per la libertà, il mio odio per l'oppres­
sione, si accendevano ogni giorno di maggior 
fiamma. Piansi sulla passata sua gloria e 
sulla presente degradazione, e quando con­
fusi il mio sangue colle vene dei Contarmi; 
giurai ch'io farei rivivere la gloria chVessi 
eveano creato. 

«Venezia era in quel tempo sotto il giogo 
della Francia. La memoria della Repubblica 
era tuttavìa fresca nella mente degli uomini, 
il figlio del Doge era mio congiunto e mio 
amico (l). Infelice Manin 1 La tua memoria 
domanda una lagrima. Continua 

(1) Qui l'autore prende abbaglio, perchè 
f l'ultimo Doge non ebbe figli. Nota del Tra" 

dultore. 
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«aitare pih tranquillamente la sua opera 
scientifica prediletta di 033ervare il nemico 
Sfortunatamente i suoi motivi furono male 
interpretati e danno uno spiacevole colore di 
verità all'orgoglioso proclama di Teodoro ai 

.-ribelli. Ej$4 dichiara che se « Gobozye, Me-
uelek e Kassa si riunissero tutti contro di 
lui col loro esercito, egli non avrebbe che a 
mostrarsi ed a minacciarli del bastone per 
farli fuggire tutti. » p 

È arrivato qui dall'Australia il luogotenente 
Speedy,Mell'81. 

Nel' 1861 egli faceva parte dell'esercito di 
Teodoro col titolo pomposo di Bascià-Fellaka. 
Teodoro lo voleva far imprigionare, ma Speedy 
minacciò di uccidere il messaggiere che re­
cava l'ordine di arrestarlo, e col suo sangue 
freddo riuscì a fuggire. 

N O T I Z I E I T A l i B A t H B 

FIRENZE. — Dalla Gazz. d'Italia : 
Il ministero di agricoltura, industria e com­

mercio h* interpellate le rappresentanze mu­
nicipali in merito alle località che possono 
essere più gradite per tenervi nel corrente 
anno le esposizioni ippiche, come pure ai 
giorni nei quali si reputerebbe dai municipi 
più opportuno avesse luogo l'e3posiziona stessa. 

— Il Comitato toscano pel monumento da 
erigersi a Montanara e Gurtatone in memoria 
dei morti nella patria battaglia del 29 mag­
no 1843 si è rivolto ai municipi affinchè sot­
topongano al Consiglio comunale la propòsta 
di concorrere all' erezione del monumento 
stesso. 

MIL VNO. — A Milano il duca di Mignano 
fu ad ossequiare l'ammiraglio Ferragut, sa­
lutando in lui il vincitore dì Mobile. L'am­
miraglio dal canto suo ricordò con onore la 
espugnazione di Borgoforte. 

MODENA. — Il triduo a Piadena sollevò 
la settimana scorsa disordini, per guisa che 
rese necessario l'intervento dei reali carabi­
nieri e delia Giunta municipale. 

VERONA. — A Salorno, venerdì, il tròno 
ferroviario U3cì dalle rotaie e i viaggiatori 
dal Tirolo diretti a Verona ebbero nel loro 
viaggio soltanto un ritardo, scampando al 
pericolo di essere vitti aie di un disastro. 

NAPOLI. — La frana sulla via da Castel­
lammare a Sorrento è stata buttata giù tutta, 
onde quella via è intercettata. Un servizio 
di barche giornaliero tra Castellammare e 
Sorrento è stato stabilito fino a che non si 
tolgano via le macerie. 

— J)sùVItalia i 
La banda Santaniello è qualche tempo che 

fa sentire spesso il suo nome nella trista cro­
naca del brigantaggio. 

Il Santaniello che nel principio era un ti­
mido brigante a poco a poco si fece più au­
dace. Un tempo si limitava alle estorsioni 
degli averi: il bottino era il suo scopo. Oggi 
.questo assassino non conta più le sue vittime 
e la sua libidine di sangue non ha più limite. 

Tra le sue ultime vittime va annoverato 
un tal Giovanni Antonio Barone il quale, non 
sappiamo per qual ragione, era odiato dal San­
taniello, che aveva giurato di ucciderlo. 

Ed infatti il giorno 16 verso le 5 pom. il 
Barone fu sorpreso dalla comitiva al Piano 
di Castello. 

L'infelice non appena vide il Santaniello 
sentì gelarsi il sangue nelle vene: e n'aveva 
l)en d'onde! 

Egli venne sottoposto alle più inique tor­
ture ed il suo cadavere venne ritrovato il 
giorno appresso oscenamente deforme l 

— Abbiamo giorni sono fatto cenno del­
l'evasione di alcuni briganti detenuti nel ca­
rtello di Taranto. Intorno alla medesima ri­
feriamo oggi i seguenti particolari. 1 briganti 
.scassinarono 1' uscio della loro prigione ed 
assalirono la sentinella gettandogli del terriccio 
negli occhi ; questa oppose viva resistenza, 
finche, non potendo più difendersi, cadde al 
suolo gravemente ferita. I briganti, recatisi 
alla porta di uscita, impegnavano una lotta 
assai viva colla guardia; nella quale uno 
dei più feroci rimaneva uccìso, e gli altri 
evadevano al grido di Viva Francesco Ili 
Ben tosto tutte le forze di cui si poteva di­
sporre si riunivano, e riuscivano ad arrestarne 
tre feriti ed uno morto. Si fanno le più ac­

curate ricerche per raggiungere gli altri, e 
sperasi di .venirne a capo tra breve. 

PALERMO. — La Camera di commercio 
ed arti di Palermo ha deliberato ad unanimità 
l'invio di una petizione alla Camera dei de­
putati, intesa ad abolire il corso forzoso della 
cartamoneta. 

ROMA. •— Il Governo romano ha creata una 
Commissione incaricata di spurgare i ranghi 
delle truppe pontifìcie e di cacciarne tutti 

coloro su cui esistono dei sospetti di simpatie 
italiane. 

— Si annunzia prossima la partenza da Ro­
ma del conte di Clarendon e di lord Bloom-
field con le loro rispettive famiglie. Il primo 
torna a Londra a pigliar parte ai lavori del 
Parlamento britannico ; il secondo torna alla 
Legazione di Vienna. 

— Scrivono ala Perseveranza: 
Mi viene riferito da persona che bazzica in 

Corte,,che lettere che vengono dalia nunzia­
tura di Parigi non rechino buone novelle. 
Sembra certo che stiasi impastando ' qualche 
nuovo trattato tra Italia e Francia; e in que­
sto proposito qui si dice che il desiderato 
sgombro de'francesi sia semp e differito, per­
chè il conte Menabrea non si contenta della 
semplice soddisfazione di aver fatto uscire 
d'Italia gli stranieri, ma vuol trovar modo 
di non farneli più entrare. Se si fosse acco­
modato di buon animo alle pretensioni di 
Parigi, è da un pezzo che il secondo inter­
vento francese sarebbe finito. 

L'altro ieri, al Corso di carnevale, un ca­
vallo di galoppo, voltando all'improvviso senza 
che il cavaliere potesse trattenerlo, gettò a 
terra e calpesto molte persone e un zuavo, 
che vi morì. Un altro zuavo, non volendo 
scansarsi per dare il passo alla cavalleria, 
toccò da un dragone di vedetta un solenne 
colpo di spada, datogli per non urtarlo col 
cavallo che correva a precipizio. Il corpo de­
gli zuavi permaloso, crede che i dragoni, es­
sendo quasi tutti italiani, abbiano in uggia 
gli eroi stranieri. In consenguenza corre pes­
simo umore fra questi corpi di milizia pa­
pale, rattenuti soltanto dall'aspra disciplina 
militare. Ma si odiano di cuore; e se non si 
viene alle mani, è per la disciplina, come ho 
detto e anche per certa pusillanimità. Il go­
verno avrebbe desiderato che ufficiali fran­
cesi della guarnigione di Civitavecchia, fos­
sero venuti a Roma per onore del carnevale; 
ma, al contrario, fino a che il carnevale dura, 
npssun ufficiale ha il permesso di visitare 
Roma e non lo avrà prima della quaresima. 

L'obolo di S. Pietro si è tanto ingracilito J 
che non si possono condurre a fine le forti­
ficazioni dell'Aventino. I mille e più operai 
al giorno, che erano occupati nel trilatero, 
sono stati ridotti a quattrocento *• anche i fe­
delissimi si stancheranno di gettare tanto oro 
nella voragine di Roma. 

— Nelle provinole ancora soggette alla 
corte romana s'aggirano prezzolati agenti che 
con mille modi sorprendono la buoaa fede 
degli inesperti, facendo loro credere che nello 
Stato italiano siensi ripresi gli arruolamenti 
per una nuova spedizione contro il territorio 
pontificio: ed intatti tutti i giorni incauti 
giovani si lasciano accalappiare da queste 
arti grossolane, e si presentano alle autorità 
di confine, domandando di essere arruolati 
fra i volontari garibaldini. Così si cerca nello 
Stato pont fioio di raggiungere il doppio scopo 
di sbarazzarsi di elementi che in caso di a-
gitazione potrebbero riuscir pericolosi, e di 
far credere alla Francia che in Italia si vanno 
preparando armi ed armati per aggredire gli 
Stati del Papa. 

né di questo, nò degli altri preparativi del 
comitato. ' -

ABISSiNIA. — Il Datti/ News ha rice­
vuto una lettera dalla quale apparisce che 
re Teodoro trovasi nell'impossibilità d'indie­
treggiare, stanteohè i ribelli occuparono le 
fortezze che lasciossi alle spalle. Prevedasi 
che sarà obbligato di rinchiudersi e forti­
ficarsi in Magdala, e sì calcola che l'amata 
inglese fra cinque settimane si troverà flotto 
le mura della medesima. 

NOTIZIE issnrefus 

FRANGIA.. — La France del 22 consta­
tando che in questi ultimi giorni le sedute 
del Corpo legislativo furono molto animate 
e violente, confida* che al riaprirsi di quel 
consesso gli onorevoli di palazzo Borbone 
diano a divedere moderazione e temperanza 
maggiore. 

INGHILTERRA. — In data di Londra 22 
si ha: le nuove della salute di lord Derby 
continuano ad essere migliori: comincia a 
lavorare un poco. 

PRUSSIA. — Affermasi che il governo 
prussiano prepari una nuova riorganizzazione 
provinciale, basata su i principii di decen­
tramento. 

— La Corrispondenza provinciale di Ber­
lino pubblica un violentissimo articolo con­
tro l'ex-re di Annover. Essa qualifica di 
completamente disperati ed assurdi gli sforzi 
che quel principe spodeitato potrebbe ten­
tare per ristabilire il suo trono; e con vi-
sibila malcontento stimatizza la condotta del­
l'Austria, perchè ne' suoi Stati tollera delle 
manifestazioni ostili alla Prussia. 

RUMENJA. — Notizie da Bukarest re-

imo 
E NOTIZIE VARIE 

xn mobi le : È nell'onore e nel-
l'interesse del ceto contribuente che le de­
nunzie della ricchezza mobile sieno veridiche. 
Imperocché se è opera antipatriottica ed ino­
nesta il tentar di frodare lo Stato, e in fin 
de'conti anche un danno e del contribuente 
stesso, che deve poi sottostare a multe, e 
degli altri che per formare la intera somma 
imposta al comune o consorzio da cui dipen­
dono, possono essere maggiormente aggravati. 
Ciò valga d̂  utile ricorao a chi ne avesse bi­
sogno, molto piìi che ci si riferisce come vi 
sieno di tali che nel fare le denuncie si ten­
gono cosi al disotto del vero, da apparire più 
stupidamente ridicoli eh* vergognosamente 
infedeli 1 Ad esempio di ciò basti il dire che 
un proprietario di vasto fabbricato centrale 
messo, a vistoso fitto denunciava il suo red­
dito per sole L. 1200 ! 1 1 

, Anche la vegl ia data ier sera al ca­
sino Pedrocchi riuscì brillantissima e si pro­
trasse fino alle 6 del mattino. 

• 

I l ca rneva le de l povero. — Sappiamo 
che circola una soscrizione filantropica a fine 
di raccogliere un fondo sufficiente per far 
passare una giornata di sollievo ai biso­
gnosi nel dì della mezza-quaresima. Augu­
riamo a chi promuove sì santa opera la più 
prospera riuscita. 

Igno t i l ad r i mediante rottura del muro 
esterno penetravano venerdì notte nella bot­
tega da Caffo al Ponte Corvo di R. Vincenzo 
e derubarono varii oggetti pel complessivo 
valore dì L. 60. 

| D e n a r o t r o v a t o : Alcuni giorni or sono 
nella Chiesa degli Eremitani furono trovate 
delle monete, che venivano dall'onesto inven-' 
toro depositato presso il locale Uffizio di Que­
stura perchò si restituiscano a chi ne giusti­
fichi la proprietà. 

Dia r io di pubbl ica s icurezza. 
Arresti: 

Per ebbrezza: Giuseppe S. di Giuseppe di 
qui. 

Per sospetto di furto: Domenico P. di Gia­
como calzolaio. 

Per mancanza di recapiti; Domenico P. de­
gli Esposti di Ferrara venditore girovago di 
oggetti di cancelleria. 

Per sospetto di furto di denaro a danno d 
D. D. perpetrato il giorno 19 corr. P. Dome­
nico di Antonio beccajo. B. Pietro e Teresa 
conjugi di qui; e Domenico M. fu Giuseppe 
fruttivendolo. 

Per contravvenzione alla sorveglianza spe­
ciale. R. Giovanni di qui macellajo. 

Per disordini: P. Angelo di Cristiano di 
qui facchino. 

Per prostituzione clandestina: Manetta S. 
D. D. di Fortunato di Udine, domestica 
d'anni 20. 

Marco R. fu Giuseppe di qui macellajo per 
furto d'una secchia di rame a danno di Giu­
seppe C. C. 

Osvaldo M. fu Antonio di qui macellajo 
per contravvenzione all'ammonizione. 

Antonio L. fu Lorenzo di qui muratore per 
lo stesso titolo. 

Pietro S. fu Antonio senza stabile occupa­
zione, per furto di due camicie. 

B. Alessandro di Vicenza fornajo, per man­
canze di recapiti. 

I l vene rd ì gnoccolar di Verona. Il 
baccannale del gnocco passò brillantemente 
ed in pieno ordine. Verona presentava un 
aspetto animatissimo : da tutte le parti erano 

, accorsi a migliaia i forestieri : non mettiam 
I fuori cifre, ma è certo che la città, n' era 

zeppa. Dappertutto bandiere tricolori ; le fi-
_ _ A 1 l 1 • H I * l i * # 1 

Un episodio commovente della festa fu l'ar­
rivo da Vicenza d'un collegio di giovanetti, 
vestiti in perfetto uniforme militare. Erano 
ad incontrarli alla stazione alcuni rappresen­
tanti del patrio municipio, i giovani dei gin­
nasio, essi cure in uniforme militare; la ma* 
scherata dei pagliacci degli studenti dell' isti­
tuto tecnico e la mascherata degli studenti 
del liceo sopra asinelli. Al giungere dei fra­
telli vicentini, la banda cittadina intuonava 
l'inno reale e la gioventù veronese prorom­
peva in frenetici applausi ed evviva. 

Una cosa che fa molto onore a Verona e 
il fatto che in mezzo a tanto movimento ed 
a tanto susurro, non s'ebbe a lamentare il 
più piccolo disordiue e, per quanto almeno e 
a nostra cognizione, le guardie di pubblica 
sicurezza, s ebbero anche a mettere in pra­
tica una più accurata vigilanza, non ebbero 
però né arresti da operare, nò iumaJttij&f 
sedare. / 

Per concludere, si può dire che la festa di 
ieri fu in tutto perfetta. 

(4 

trale russo-bulgaro colà residente, vennero 
coniate da un incisore prussiano medaglie 
che portano scritto in lingua bulgara i due 
seguenti motti : Narodna godrost ( forza na­
zionale ) e sul rovescio Svoboda ile smert (li­
bertà o morte). 

Sebbene la cosa sia palese a tutti, i gior­
nali rumeni vennero pregati di non far cenno 

Oggi a mezzogiorno, il Re del Gnocco^ 
secondo Y uso tradizionale, s,i recò dal regio 
prefetto a fargli i debiti ringraziamenti. Sua 
Maestà era accompagnata dal suo numeroso 
corteo di parrocchiani di 8. Zeno, vestiti nelle 
più bizzarre foggie. Ci rincresce di non poter 
riassumere l'arringa di S. Maestà perchò, se 
noi sapete, essa parla con una piva in bocca 
a tenore del costume. In fondo si trattava d'un 
ringraziamento, alla fine del quale scoppia­
rono unanimi applausi al regio Prefetto. 

Il corrimend. Allievi ebbe l'onore di poter 
brevemente rispondere al Re del Gnocco'. 
Disse pre930 a poco così: 

« Abbiamo passata una giornata in per­
fetta armonia, divertendoci senza disordini 
di sorta. Come abbiamo agito ieri nei di ver-' 
tiraentì, guardiamo di agire da qumd'innàiM 
in tutto il resto: seaza lotte e senza discor­
die, camminare concordi e d'retti al nostro 
scopo. » • • 

> Al quale giustissimo desiderio del prefetto 
risposero i parrocchiani di San Zeno con un 
solenne sì e con nuovi applausi. 

(Dall' Adige) 

cano che per commissione del comitato cen- S nestre, le strade, i palchi, eretti apposita-
.!•_,, _.;„__ L..I__-.. _:,, •- ., . i mente, tutto era gremito di spettatori. 

La processione dei carri, delle cavalcate e 
delle.bande fu addirittura sontuosa: i carri 
erano addobbati in modo da non sapere quale 
tra essi si dovesse preferire: specialmente 
quello dei cambiavalute era un portento di 
buon gusto e di eleganza. Ogni altro carro 
distribuiva regali. 

• 

T * 
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ULTIME NOTIZIE! ì y 

Ci scrivono : 
La votazione di domenica nel collegio di 

Castelfranco (trivigiano) per l'elezione del 
deputato al Parlamento ebbe il seguente ri­
sultato : , i)\ 

Elettori inscritti 575 — votanti 207. 
L'avv. Giov. Batt. Loro di Castelfranco ebbe 

voti 129 — l'avv. Chiaradia, direttore dal 
Giornale di Napoli, n' ebbe 25 — Venie* 
conte Pietro 21 — conte Fistia 1811 — conte 
Emo-Capodilista 5 —avv. Deodati 3—-com, 
mendatore Negri 3 — cap. Bucchia 1 — lP-
Manfrin 1 — avv De-Zen 1. — Vi sarà bal­
lottaggio fra Loro e Chiaradia. 

• 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

NUOVA YORK, 13. — Fu presentata al 
Senato e rinviata al comitato giudiziario 
una proposta dichiarante che l'Alabama ha 
diritto di essere rappresentato immediata­
mente al congresso, poiché la sua costitu­
zione è ratificata dalla maggioranza dei vo­
tanti. Il presidente creò un nuovo diparti­
mento militare che comprende il dipartimento 
Orientale e dei Laghi. Gherman fu nominato 
comandante di questo dipartimeato. 

La Legislatura del Tennessee adottò una 
proposta in favore della candidatura di Grant 
alla presidenza. 

Confermasi la fuga di Cabrai da S. Do­
mingo. it-,1 

NVOVA YORK, 2 2 . - I l comitato della 
ricostituzione raccomandò una proposta per 
mettere Jonhson in istato di accusa. La ca­
mera dei rappresentanti decise di votare 
lunedì su tale proposta. 

Jonhson nominò Thomes a ministro della 
guerra. Stantor ricusò di cedergli il posto. 
Oro al 43 1t4. 

PARIGI, 24. — Un giurì d'onore costitui­
tosi per l'affare del deputato Kervegnen, di­
chiarò non esistere alcuna- prova ne presun­
zione che Gueroult ed Havin abbiano rice­
vuto danaro dai governi italiano, prussiano e 
Kervegnen ebbe torto a portare alla tribuna 
contro i propri colleglli l'accusa senza prova. 

Lettere da Galatz del 15 dicono che mal­
grado le asserzioni del Governo rumeno gl'in­
trighi bulgari e serbi continuano nei Principati. 
S'introdussero a Bukarest 2500 fucili, e dieci 
casse di revolvers destinate per la Bulgaria. 

' " ' " i i " " 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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prezzo dèi volume stampalo nel 1867 a sole It. L. < 

• ; Lfe aomanae/.potranno rivolgersi alla 
i *M' CMV f^> \ n ' O r ò r i ) f ,fc'A'' ^ ' I le U; ' •*? 

Librer ia , icditrioe SaceiietÉo 
• • ' ] 

della pertica cogli èttari, ecc. Si vende e si ( - e..-.. 
spedisce franco, iti tutto lo Stato, rcent , &#. j " ~TT " Tip. Sacc&etto ,/= JS 
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